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Quando  la  S.  F.  F.  jjubblicò  le  sue  conclusioni  ebbi  la 
soddisfazione  dì  constatare  eh'  esse  corrispondevano  sostanzial- 
mente ai  criteri  ai  quali  m'  era  infoì'mato  così  che  non  cre- 
detti necessario  modificare  minimamente  V  opera  mia  ad  onta 
delle  differenze  consistenti  : 

nella  eselusione  della  lettera  J 

nella  adozione  del  segno  é  anziché  >.,  e'  per  indicare  il  e 
palatale  dopo  s  od  in  liscila  : 

in  una  maggior  economia  di  accenti  e  di  apostrofi. 

Nel  mio  lavoro  mi  sono  attenuto  alV  nso  friulano  delle 
Prealpi  Centrali  e  non  ito  potuto  tener  conto  di  tutte  le  va- 
rianti locali  ;  di  queste  ho  registrato  soltanto  le  principali. 

Io  non  iìitendo  minimamente  di  aver  compiuta  opera  che  si 
avvicini  alla  perfezione,  ma  soltanto  d'  aver  eretto  un  primo 
scheletro  intorno  al  quale  altri  poliranno  portare  il  contributo 
delle  loro  cognizioni  e  del  loro  ingegno  ed  arrivare  col  tempo 
alla  comjnlazione  d'  una  Grammatica  Fritdana  rispoìidcìite  a 
tutte  le  esigenze  ;  aspiro  soltanto  a  portare  anch'io  il  mio  pic- 
colo contributo  a  quella  fioritura  di  studi  sulla  Friulanità  che 
tanto  promettente  si  annuncia  dal  giorno  della  liberazione 
della  parte  Oì^ientale  del  Friìdi  e  che  altro  non  è  se  non  la 
spontanea  estrinsecazione  di  un  profondo  sentimento  dell'unità 
e  della  personalità  etnica  della  nostra  razza  purajnente  latina. 


GRAMMATICA  FRIULANA 


FONOLOGIA 


§  1.  -  L'alfabeto  friulano  consta  delle  seguenti  lettere  : 

a  -  I)  -  e  -  (l  -  e  -  f  -  8"  -  h  -  i  -  1  -  m  -  11  -  o  -  i>  -  q  -  r  -  s 

t  -  li  -  V  -  z 


VOCALI  -  ACCENTI  -  APOSTKOFI 

§  2.-  Nel  friulano  la  vocale  finale  può  essere  lunga  o 
breve  ;  quando  è  lunga  su  essa  cade  sempre  l'accento  e  si 
deve  munire  dell'accento  circonflesso  {'^)  onde  evitare  equi- 
voci p.  e.  : 


pas 

passo 

l»:is 

pace 

uas 

nasce 

uàs 

naso 

lat 

latte 

làt 

andato 

clas 

sassi  c^^f^j,''- 

clàs 

chiavi 

poc 

urto 

pòc 

poco 

US 

a  voi,  vi 

lìS 

nova 

larès        andrei  larés        andrete 

§  3.  -  Le  vocali  e,  o,  possono  aver  suono  aperto  o  chiuso  ; 
volendo  distinguere  1'  uno  dall'altro  suono  si  potrà  usare  l'ac- 
cento grave  ('^)  per  il  suono  aperto,  l'accento  acuto  {^)  per  il 
suono  chiuso  p.  e.: 

pès  pesce  pés  per  le  pés       peso,  pece 

fière        fiera  fière        febbre 


§  4.  -  L'accento  è  necessario  quando  una    parola    polisil- 
laba termina  in  vocale  accentata  p.  e.  : 


ìiigropà 

annodare 

paiituu 

fango 

Climi) 

adesso 

ledrós 

rovescio 

ìnibramit 

intirizzito 

imbunì 

colmare 

Per  gli  altri  casi,  come  pure  per  gli  apostrofi,  si  seguano 
le  norme  della  grafia  italiana  che  sempre  dovrà  essere  la 
guida  costante  anche  nelle  sue  imperfezioni.  In  generale  però 
sarà  bene  guardarsi  dall'eccessivo. uso  di  accenti  ed  apostrofi 
che  anziché  render  chiara  la  scrittura  ingenerano  confusione 
e  stanchezza  nel  lettore. 

CONSONANTI 


§  5.  -  Le  consonanti  anno  tutto  lo  stesso  suono  come  nella 
lingua  italiana  e  si  usano  allo  stesso  modo.  Si  osserva  poro 
che  le  lettere  e,  g,  rappresentano  ciascuna  due  suoni  distinti 
e  cioè  e,  g,  italiani  che  in  certe  zone  del  Friuli  vengono  pro- 
nunciati come  s,  z,  e  le  cosidette  lettere  cargnelle  che  sono 
una  e,  e  g,  schiacciate  palatali  e  cltc  mai  si  trasformano  in  s,  z. 
Esempi  : 


e,  g,  che  si  trasformano  in  s,  z. 


cence 
senze 

se7iza 

j?ei 
zeì 

ci  dille 
sidule 

carrucola 

yenoli 
zeiioli 

cuìiice 
cuinze 

condimento 

orinar 
zinar 

boce 

mezzo 

gilugn<' 

boze 

boccale 

zilupne 

cialcine 
cialzine 

calce 

penge 
penze 

ciòc 
zoc 

! 

ceppo 

ardile 
arzilc 

1 


cesto 

ginoccldo 

genero 

brina 

densa 

argilla 


cioiidni' 
zuudar 
ciuét 
zuét 


cavo 


zoppo 


giovili 
zoviii 

pillili 

ziiid 


giovane 


fjiocure 


ecc. 


e,  g,  che  non  si  trasformano  mai  in  s,  z. 


fiala 

guardare 

J?i»it 

gatto 

cialcìà 

calcare 

siili 

gallo 

claliu 

fuliggine 

gioirti 

godere 

cìzze 

cagna 

mangia 

mangiare 

ciòc 

ubbriaco 

spoiige 

burro 

boce 

bocca 

largc 

larga 

géspiii 

vesperi 

Inoltre  la  lettera  e,  in  alcune  parole,  presenta  il  suono  pa- 
latale in  uscita  e  dopo  s  dove  non  sarebbe  possibile  esprimerlo 
con  nessun  artificio  della  grafia  italiana  ;  in  questi  casi  è  ne- 
cessario munire  la  lettera  e  d'un  segno  diacritico  che  noi  use- 
remo eguale  all'accento  acuto,  p.  e.  : 


polèc 

pollo 

eiscél 

castello 

dolc 

dolce 

trisc 

cattivi 

brac 

braccio 

due 

tutti 

ecc. 

diuc 

denti 

§  6.  -  Le  consonanti  medici  b,  d,  g,  v,  in  uscita,  si  attenuano 
nelle  corrispondenti  p,  t,  e,  f,  e  la  liquida  m  in  u  ;  e  ciò  anche 
avanti  la  s  del  plurale,  p.  e. 


0&1ÒII11) 

colombo 

eolombe 

colomba 

frait  ' 

fracido 

fraidc 

fracida 

Itene 

denso 

pongo 

densa 

lòf 

lupo 

\mfs 

lupa 

bèf 

bevo,  beve 

bcvùt 

bevuto 

)>1'ÌU 

2)rÌ7no 

primo 

priìYia 

Altri  sostantivi  perdono  la  in  e  la  ii  finali  : 


fer 

termo 

ciàr 

carne 

cuàr 

corno 

for 

forno 

ferme 

ferma 

cìarnatc 

carnaccia 

ciiarniit 

brutto  corno 

fornér 

fornaio 

J  §  7.  -  Nel  friulano  non  sì  usano  consonanti  doppie  tranne 

ss,  zz,  per  i  suoni  aspri  fra  vocali  p.  e. 

bussa  baciare  razze  anitra 


MORFOLOGIA 


ARTICOLO 

§  8.  -  Gli  articoli  determinativi  sono: 

il,  In  . 

'1  dopo  vocale         l    il  lo 

V  avanti  vocale      j 

i,  iù  i,  gli, 

^""^  **  l    la 

V  avanti  vocale    J 

lis,  las,  les  le 

§  9.  -  il,  hi  si  adoperano  avanti  consonante  : 

il  cifif      il  capo  il  scussóu     il  maggiolino 

i,  iù,  lis,  las,  les  avanti  vocale  e  consonante. 
'1  fra  vocale  e  consonante  —  Presi  '1  Signor 
Pregare  Iddio,  ma  fra  vocali  si  usa  l' 
Preà  l'ami  —  Pregare  l'amico 

r  usasi  avanti  vocale 


l'antil 

lo  stipite 

Paghe 

/  'aqua 

l'esempli 

l'esempio 

l'entrade 

l 'entrata 

l'ìmbiist 

lo  svenimento 

l'incuiu 

l 'incudine 

l'oresi 

l 'orefice 

Pòngiile 

l 'unghia 

l'ufiél 

la  rapa  allessa 

l'usine 

la  traccia 

Si  adopererà  sempre  però  il  e  la,  le  avanti  le  parole  co- 
mincianti  coi  dettonghi  ia-i<^,  io-iu,  uà,  ne,  ni. 


la  iarbe 

l 'erba 

il  «ardi 

l 'orzò 

il  ieur 

la  lepre 

la  uarziue 

l'aratro 

il  ir)f 

il  giogo 

il  ueli 

l'olio 

la  ióibe 

il  giovedì 

la  iiede 

la  chioccia 

la  iustizie 

la  giustizia 

la  ulte 

la  pispola 

§  10.  L'articolo  indeterminato  è  un  =  un  uno,  une  =  ima. 

PREPOSIZIONI  ARTICOLATE 

§  11.  -  Le  preposizioni  fondendosi  con  gli  articoli   danno 
origine  alle  seguenti  preposizioni  articolate  : 


dì  di  •  da 

dal  del  dello  dal  dallo 

dai  dei  degli  dai  dagli 

de,  da,  da  la,  da  lo  della  dalla 
des,  das,  da  lis        delle  dalle 


in 

in  tal,  tal 
in  tai,  tal 
in  te,  te 
in  ta,  ta 
in  tes,  tes 
in  tas,  tas 

é^ 
cui 

cui 

cu  la,  cu  le 

cu  lis,  las,  les 


zn 

nel  nello 
nei  negli 
nella 

nelle 


con 

col,  con  lo 
coi,  con  gli 
con  la 
con  le 


a  a 

al  al  allo 

ai,  a  i  ai  agli 

e,  a,  a  la,  ae  alla 

es,  as,  a  lis  alle 

su,  sun  sti 

sul  sul  sullo 

sui  sui  sugli 

su  la,  su  le  sulla 

su  lis,  las,  les  sulle 


par 

per 

pai 

per,  per  il,  per  lo 

pai 

pei,  per  i,  per  gli 

pe,  pa 

per  la. 

pes,  pas 

per  le 

Si  notino  le  espressioni 


su  di  un 

su  di  uno 

su  un 

su  una 

sunt  un 

sunt   une 

» 

» 

ciiut  un 

ciint  une 

con  U710 

con  tma 

ini  mi 

ìut    une 

in  un 

in  una 

SOSTANTIVI 


FORMAZIONE  DEL   PLURALE 


^'§  12.  -  I  nomi  e   gli  aggettivi   friulani   formano   general- 
mente il  plurale  aggiungendo  un  s  al  singolare 

plurale 


il  fare 
la  sedón 
il  clostri 
pùar 
lami 


la  talpa 
il  cucchiaio 
il  catenaccio 
jmvero 
poco  salato 


ì  farcs 
lis  sedóus 
ì  closti'is 
pftars 
lamis 


/ 


però 

§13.-1  sostantivi  monosillabi  con  vocale    lunga    elidono 
la  consonante  finale  : 


ciaf 

ch'iave 

ràf 

rapa 

tiàf 

trave 

uf 

uovo 

pit 

piede 

vìt 

vite 

iiit 

nido 

béc 

bezzo 

brut 

nuora 

póc 

poco 

COSÌ  pur  fanno: 

clap 

sasso 

tropn 

quanto  ? 

pi. 


clàs 

ras 
tràs 
fts 
pìs^ 

"VIS 

nìs 
I»ès 
brfls 
pos 


pi. 


clas  e 
tros 


claps 


(1)  trop   _!  storino  fa  regolarmente  trops. 


invece 

lòf        lupo        pi.        lòfs 

§14.-1  sostantivi   uscenti  al  singolare  in  ó,  s,  z,  riman- 
gono invariati  : 


1/ 


il  cavi<^^ 

il  cavicchio 

pi. 

i  oavit* 

la  suris 

il  topo 

:. 

lis  siirìs 

(lalòs 

iìidolente 

» 

(lalòs 

(liscólz 

scalzo 

» 

disoólz     ':> 

x^       §15.-1  sostantivi  uscenti  in  e  aggiungone  s,  ma  general- 
mente mutano  le  e  in  i  : 


la  g:iisele^ 

l'ago 

pi. 

lis  giiselis 

la  ciare 

la  capra 

» 

lis  ciaris 

fraide 

fracida 

:> 

fraidis 

§  16.  -  I  sostantivi  uscenti  in  i  sono  regolari    meno  i  se- 
guenti : 

il  yoli  l'occhio  pi.  i  voi 

il  genoli       il  ginocchio  -  i  g:enoi 

il  petloli       il  pidocchio  »  i  ped"oi 

vieli  vecchio  »  viei 

§17.-1  sostantivi  maschili  uscenti  in  1  mutano  al  plurale 
1  in  i,  i  femminili  sono  regolari  : 

-    il  gial  II  gallo  pi.          i  ^iai 

-  l'iifiól  la  rapa  allesso,  »  ~  ì  iifiei 

l'aiitil  lo  stipite  »           i  antiì 

il  pòi  il  pioppo  »           i  poi 

il  viguariìl  il  ditale  »           i  vignami 

la  piél  la  pelle  »          lis  piels 

§18.-1  sostantivi  uscenti  in  gn,   fanno  il  plurale  in  ins. 

l'argàgii       l'ordigno  pi.        i  argains 

il  ragli         il  ragno  >  i  rains 

§19.-1  sostantivi  uscenti  in  t  formano  il  plurale  in  z. 

il  crot  la  rana  pi.        i  croz 

il  claiit         il  chiodo  >  i  claaz 


6  §  20.  -  Tutti  quelli  che  escono  in  st  invece  lo  formano  in  e. 


l'aquist         /  'acquisto 
il  ciast         il  granaio 
trist  eattivo 


pi. 


nonché  i  seguenti  in  iit. 


-  il  tlint 

il  dente 

il  (ìinrint 

il  travicello, 

il  corrente 

il  parint 

il  parente 

-  ta  ut 

tanto 

-  quaut 

quanto 

<dut 

tutto 

-  grant 

grande 

^  •»«  mont  (li 

molto,  a, 

ì  aquisC- 
i  ciasé 
tris»' 


pi. 


i  dine 
i  diiirinC* 
i  pariiu'i 
taiK-  (') 
quauc  (') 
<ln6  {') 
grane 
un  mone  di 


FORMAZIONE  DEL  FEMMINILE 


—il     §  21.  -  Il  femminile  si   forma,  generalmente,  aggiungendo 
una  e  al  maschile  es. 


Mane 

bianco 

femm. 

blance 

fof 

soffice 

» 

fofe 

l'ami 

l'amico 

» 

l'amie 

sior 

ricco 

» 

siore- 

slis 

liscio 

» 

slisse 

§22.-1  sostantivi  uscenti  in  e  formano  il  femminile  re- 
golarmente in  ce  ma  alcuni  in  che. 


blanc 
póc 
ciòc 
mauc 


bianco 
poco 
ubbriaco 
itisulso 


femm. 


blance 
poce 
cloche 
mauclie 


23.  -  Quelli  in  se  in  sce  o  sche. 


frese 
lose 


fresco 
losco 


i'emm. 


fresée 
losche 


fi)  In  alcuni  villaggi  si  sente:  tànciu   quànciu,  dùeiu, 
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§  24.  -  Quelli  uscenti  in  e,  attenuazione  di  g,  al  femminile 
escono  parte  in  gè  parte  in  ghe. 


peuc 
autic 


denso 
antico 


femm. 


penge 
antìghe 


'^  §25.-1  sostantivi  uscenti  in  i  parte  aggiungono  e,  parte 
militano  i  in  e. 


l'ami 

l'amico 

femm. 

l'amie 

lami 

poco  salato 

» 

làmie 

fi 

figlio 

» 

fie 

il  mestri 

il  maestro 

» 

la  mestre 

lari 

ladro 

» 

lare 

crei 

miovo,  non 

usato 

■» 

e  ree 

dopli 

doppio 

T> 

dople 

legrì 

allegro 

» 

legre 

^t) 


§26.-1  sostantivi  uscenti  in  1  parte  sono  regolari  parte 
rimangono  immutati  al  femminile. 


il  ciaTjiil 

il  cavallo 

giàl 

giallo 

iiovèl 

novello 

deìiil 

debole 

mol 

molle 

mnoil 

tozzo 

avìiàl 

eguale 

comuiial 

comunale 

cìvil 

civile 

vii 

vile 

fedél 

fedele 

femm. 


ci  ava le 

giale 

iiovele 

débile 

mole 

mficiile 

aYuàl 

cominiiii 

civil 

vii 

fedél 


quelli  uscenti  in  mi  in  role. 
fnitarfil  fruttaiolo 


fnitarole 


§27.-1  sostantivi  d'origine  veneta,  rimasti  immutati  con 
la  terminazione  in  o,  cambiano  al  femminile  l'o  in  e. 


Il 


il  nono 

il  nonno 

gobo 

gobbo 

moro 

moro 

il  cog:«» 

il  cuoco 

mastio 

maschio 

il  vècio 

il  vecchio 

femm.  la  none 

>  ;»obe 

»  more 

»  la  ooj^lie 

»  mascè 

»  la  vece 


§28.-1  nomi  uscenti  in  ar  formano  il  femminile  in  arie 
o  ere. 

fornar  fornaio  femm.  iornarie 

latar  lattaio  »  latarie 

butegàr  bottegaio  »  butegliere 

gli  Oggettivi  sono  regolari  meno  : 

bausàr  bugiardo  femm.  bausarie 

par  e  dìspar  »  par  e  dispar 

§29,-1  sostantivi  in  ir  formano  il  femminile  in  ere. 

femm.  cafetere 

»  scalete  re 

»  uste re 

»  sincere 


si  noti 


cafetir 

caffettiere 

scaletir 

pasticciere 

nstir 

oste 

sincir' 

sincero 

i  : 
forestìr 

forestiero 

intìr 

intero 

camarìr 

cameriere 

§  30. 


forestiere 
Inter  ie 
camarele 


I  sostantivi  in  or  e  iir  sono  regolari  meno 


aventór 


avventore 


femm.      aventorie 


§31.-1  sostantivi  in  nt  corrispondenti  ai  participi  presenti 
italiani  spesso  rimangono  inalterati  nel  femminile. 
In  fine  si  notino  le  seguenti  irregolarità  : 


om,  omp 

nomo 

bo 

bue 

bon 

buono 

au 

anno 

pi.  oms,  òniin,  ìiuiin,  timign 
»  bus 

»  boìns,  boiné  femm.  buine 
:>  ains 
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SOSTANTIVI  ALTERATI 

§32.-1  sostantivi  e  gli  avverbi  possono  assnmere  suffissi 
che  indichino  diminuzione,  accrescimento,  dispregio  ecc. 

I  sostantivi  uscenti  in  vocale  la  perdono  innanzi  il  suffisso. 
I  principali  suffissi  sono: 

in  -  ine 

xf  frnt  fanciullo  piane  adagio 

tik^  fnitin        faneitdlino  pìaneliin        adagino 

\  fem.  friitìne; 

ut  -  ute 

fruti'it        fanciulletto        frutiite        fanciulletta,         planciìt 
adagino 
èie 

strade        via        stradele        viuzza 
isèl  -  isèle 

fliim    fiume    flumìsèl,    cort    cortile    oortìscle    corticellà 
isin  -  isiue 

got    gocciolo    gotisìn    gocciolino,    plo(v)e    pioggia    plovi- 
sine    pioggerella 

p     on  -  one 

^  libri      libro     libróii      libro  grande,      ciase     casa    oiasoiie 

casa  grande.        Tonde        abbastanza        rondone       2^^'^'- 
che  abbastanza 

assai  -  assale 

frntassat      ragazzaccio  ' 

^<^  '       at  -  ate 

g'iat      gatto      giatat.       gattuccio        giate      gatta        fiatate 
gattaccia 
\}/vw   .    it  -  ite 
^to  garl)        acido        garbit        addetto 

^J*^'  Ot  -  ote 

l)lel    bello        bielftt    belloccio        grasse    grassa       grassote 
grassoccia 
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GIUDI  DI  C03IPARAZ10NE 

§  33.  -  Il  grado  comparativo  si  forma  anteponendo  al- 
l'aggettivo gli  avverbi  pini,  pui,  pi  ==  ^m  o  iiumcul  =  meno  e 
facendolo  seguire  dalla  preposizione  di  o  suoi  composti,  oppure 
da  che  uo  =  che  non  p.  es.  : 


Il  sordi  al  è  pini  grand    | 


(le 

che  uo  la 

Il  sole  è  più  grande  della  hma 

\    dal 
La  lune  e  ié  maucul  grande      |      .  .. 

La  hma  è  meno  grande  del  sole 


I   lune 
I    soreli 


§  34.  -  Il  superlativo  si  forma  aggiungendo  le  desimenze 
ìssin,  issime  oppure  oii  one  avanti  le  quali  gli  oggettivi  uscenti 
in  vocale  perdono  la  vocale  finale  p.  es.  : 


net 

netto 

netissin 

netissìme 

lustri 

lucido 

lustrissin 

lustrissime 

contéut 

contento 

conteutón 

conteutone 

biél 

bello 

bielón 

bidone 

legri 

allegro 

legrón 

legrone 

jjraut 

grande 

grandón 

arandone 

NUMERALI 


§  35. 


1 

wu  •  femm. 

une 

13 

trcdis 

2 

dòi         » 

dós 

14 

cutuardis 

3 

tre  0  treì 

15 

cuiudis 

4 

cuatri 

16 

sedis 

5 

cine 

17 

disesiét 

6 

sìs  0  scis 

18 

discvòt 

7 

siét 

19 

diseuùf 

8 

Tot 

20 

viuc 

9 

UÙf  0  uouf 

21 

viuc-e-un,  uue 

10 

dìs 

22 

vinc-e-doi,  do.s 

11 

lindi»? 

23 

vinc-e-tré 

12 

dodis 

30 

trente 

14 


•Jl 

Ireutc-e-uu-uue 

500 

cìucèut 

-10 

ciiaraute  o  coraule 

600 

siscciii 

50 

ciiiquautc 

700 

sielcèut 

60 

sessaute  o  sassaute 

800 

Yolcèiit 

70 

setaiite  o  satante 

900 

nutcènt 

80 

otante 

1000 

mìl 

90 

nouaute  o  uauaute 

1001 

mìl  e  un 

100 

cent 

1100 

mil  e  cent 

101 

ccut-c-im,  une 

noi 

uiil  coni  e  un 

200 

(losiutc  0  (iùsinte 

2000 

doi  mil 

201 

♦lusinte-c-un 

8000 

tre  mil 

300 

trcsiute 

1000000 

un  milion 

400 

cualricèut 

ecc. 

PRONOMI 

§  36.  -  I  pronomi  personali  sono  : 

•    io  =:   io         ^ 

di  me    =  di  ine 

a  mi       =  a  me        mi  ^=  mi 

me  =  me  mì,=  ini  (oggetto) 

Cini  me  =  con  me 


no,  uoaltrls        =  noi  (soggetto) 

di  no,      di  noaltris  =  di  noi 
a  no,        a  noaltris    =  a  noi 


uo. 


noaltris 


din  110,    noaltris 


noi  (oggetto) 


con  7101 


ims  =  ci  (si  con  le  for- 
me riflessive) 

mis  =  ci  (si  con  le  for- 
me riflessive) 


tu 

=  tu 

di  te 

=:  di  te 

a  ti 

^=.  a  te 

te 

=  te 

cuu  te  =  con  te 


ti  (ci)  =  ti 

ti  ==  ti  (oggetto) 


f^ì 


^     vo,  voaltris  ==  voi 

(lì  v«,  (li  voiiltris  =  di  voi 
SI  vo,  il  voallris     =::  a  voi 
vo,  VOaltris  rr:  voi,  (Oggetto) 
culi  vo,  voiillris  :=  con  voi 
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US  ^=z  vi  (si  coi  riflessivi) 
US  :=  vi  (si  coi  riflessivi) 


lui  =  egli 

di  lui     =:  di  lui 
a  lui       =  a  lui 

luì  :;;:;    lui    (ogl,^etto) 

CO!!    lui    :=    con    lui 


lu 


gli 
lo 


al  =  lo  (suffisso  ai 
pronomi) 


/  t, 


ié,  ici  ■=.  ella 

(li  ili  =::  di  lei 

a  ié    :=  tt  lei 

i,  J?> 

=  le 

ié       =::  lei  (oggetto) 

la 

=^  la        le 

=  la  (suffisso) 

e,  a 

=  la  (suffisso  ai  prò 
nomi) 

(la 


ecc. 


le 


da  ecc. 


lei 


i      lor        ^  eglino,  elleno 
(li  lor  =  di  loro 
a  lor    =  a  loro, 
lor        ^ro  (oggetto), 
ai  =:  li, 

con        ecc.         lor 


ur  =;  /oro 

ili,  giìi  :=  li        lis  =  le 

es,  as    =  le  (suffissi  ai  pronomi) 


=  con  ecc.  loro 


(li  se  =r.  di  se 
a  se  ■=  a,  se        si  =  si 
se   =  se  (oggetto)  si  =  si 
con  ecc.   se  ==:  con  ecc.  se. 


M: 


v5  37.  -  Quando    le   forme   atome    mi,  ti,  si,  i,  gi,  uus,  uhi, 
ur,  lu,  le,  ili,  lis  servono  da  suffisso  ai  verbi  : 
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a)  Le  forme  verbali  terminanti  in  consonante  aggiungono 
sempre  una  i  meno  avanti  iù 


cìr 

—  cerca  tu 

ci  rimi 

=  lercami 

.   ciriur      =  cerca  loro 

ciriti 

=.  cercati 

cirilu       ■=:  cercalo 

eiriì 

=  cercagli 

cirile  ^■^  :=  cercala 

ci  ri  gì 

^z.             » 

ci  ri  II         —  cercali 

cirinus 

=  cercaci 

cirilis      rz  cercale 

b)  Le  forme  verbali   uscenti    in    e   non    accentata    mutano 
la  e  in  i  p.  e.  : 

dame  =:  chiama  tti 

clamimi    =.  chiamami  clamili r    =  chiaìtia  loro 

ciani  ii       =  chiamagli         damilii    =  chiamalo 
cldmiiius  ==  chiamaci  clàmilis    :=:  chiamale 

e)  e  perdono  la  e  innanzi  iìi,  p.  e.  : 
clamili  =  chiamali 

d)  Le  forme  in  i  non  accentata  perdono   la  i   dinanzi   iù, 
p.  e.: 

bàtiu  =:  batterli        mètiu  =  m,etterli 

e)  Le  forme  verbali  uscenti  in  a,  e  accentata,   i  accentata 
rimangono  invariate. 


ila  = 

dare          «l'ole  = 

volere 

Ciri  ==  cercare 

dami 

=  dammi 

olcus 

—  volervi 

dagi 

=■  dagli 

olelis 

=:  volerle 

daur 

■=.  dar  loro 

cirinus 

=  cercarci 

dàiu 

■=1  darli 

cirigi 

=  cercargli 

olcti 

=1  volerti 

ciriiii 

=  cercarli 

9lei 

=  volergli 

cirilu 

=  cercarlo 
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f)  Le  forme  con  la  desinenza  (non  il  tema)  uscente  in  t 
perdono  il  t  p.  e.: 

piiartant  =i  portando  olainàit  =^  chiamate  voi 

puartangi  :=  portandogli  clamàiiius  =  chiamateci 

piiartansi  :=  portandosi  clamàiiu  =  chiamateli 

puartaiml  =  portatemi  clamaìlis  =  chiamatele 

puartaigi  =  portategli 

§  38.  -  La  forma  atona  gi  =  gli,  le  usasi  soltanto  come 
suffisso  coir  infinito  e  coli'  imperativo.  Con  la  II  pers.  plur. 
dell'  imperativo  devesi  sempre  usare  gì  mai  i  p.  e.  mentre  si 
può  dire: 

scriviì  o  scrivici  =  scrivergli,  scriverle  e  scrivigli,  scrivele 

si  può  dire  soltanto 

scrivéigì  =  scrivetegli,  scrivetele,  mai  scriveii. 

Nella  parlata  di  Gorizia  però  usasi  gì  anche  in  luogo  di  i,  ur 

proclitica  p.  e.  : 

io  gi  ai  dit    z=z    io  gli 

le     \  ho  detto 

lOÌ'O 


1 


Talvolta  le  due  forme  i  gi  si  trovano  usate  appaiate  sem- 
pre col  significato  di  gli,  le  p.  e.  ; 

©lei,    «legi,    oleigi  =  volergli,  volerle. 

§  39.  -  Le  forme  la,  le  servono  l' una  e  1'  altra  da  procli- 
tiche ;  come  suffisso  si  deve  usare  soltanto  le  : 

la  copin  )   ,  ...  copale      :=  ucciderla 

,  ,     ì  la  uccidiamo  .  .  . , .         , 

le  copili  )  copmle    =i  uccidiamola 

§  40.  -  Le  forme  prenominali  al,  e,  a,  ai,  es,  as  servono 
soltanto  da  suffissi  ai  pronomi  mi,  ti,  si,  i,  gi,  nus,  us,  iir  dando 
le  combinazioni  registrate  nel  seguente  specchietto,  avvertendo 
che  la  i  di  mi  ti  sì,  cade: 
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al 

e,  (a) 

ai 

es,  (as) 

mi 

mal 

me,  (ma) 

mai 

mes  (mas) 

ti 

tal 

te,  (ta) 

tal 

tes  (tas) 

si 

sai 

se,  (sa) 

sai 

ses  (sas) 

i 

ìal 

ie,  (ia) 

ìai,  ì 

ies  (ias) 

gì 

gial 

gie 

giai 

gies 

nns 

mi  sai 

mise  (uusa) 

nùsai 

iiuses  (nusas) 

US 

usai 

use  (usa) 

usai 

uses  (usas) 

iir 

ural 

«re  (ara) 

ural 

ures  (uras) 

esempi 


mi  lu  dan 
ti  la  dan 
i  iu  dau 
nus  Ies  dan 
nr  lu  dan 


o  mal  dan 
o  te  dan 
lai  dan 
o  nuses  dan 
o  ural  diin 


=  me  lo  danno 
z=i  te  la  danno 
=:  glieli  danno 
=:  ce  le  danno 
:=  lo  danno  a  loro 


ì  composti  di  gi  usansi  solamente  come  suffissi. 

§  41.  -  Quando  queste  particelle  pronominali  composte  si 
uniscono  quali  suffissi  ai  verbi  devonsi  osservare  le  norme  se- 
guenti : 

a)  Si  devono  adoperare  i  composti  di  e,  es  non  quelli  di 
a,  as,  p.  e.  si  può  dire: 

"^^^  1  puarte  =  me  le  porta 
ma  soltanto  puartames  =  portartiiele 

b)  Col  modo  imperativo  si  debbono  usare  i  composti  di 
si  e  non  quelli  di  us  p.  e.; 

puartàuse  :=  loortarvela    ma    puartiiisai  =  portateveli 

6)  Le  forme  verbali  uscenti  in  consonanti  aggiungono  una 
1  meno  avanti  ial,  ie,  iai,  ies  p.  e.: 

cir  —  cerca        cirimai  ■=.  cercameli        cirinusal  rr:  cercacelo 
ciries  =  cercagliele 
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d)  Le  forme  in  e  non    accentata    perdono  la  e  avanti  ial, 
ie,  iai,  ies  negli  altri  casi  la  mutano  in  i 

dame  ==  chiataa 
dannai         :=  chiamaglielo         dàniies         =  chiamagliele 
daminusaì    =  chiamaceli  dàmhires      =:  chiamale  loro 

e)  Le   forme  in  i  non    accentata   perdono  la  i  avanti   ial, 
ie,  iai,  ies. 

doli  =  prendere 
dòlitai  =  ■prenderteli       dòllai  =  prenderglieli 

f)  Le  voci  in  a  é  accentata,  i  accentata  rimangono  inva- 
riate; quelle  in  a  fanno  cadere  la  i  di  ie,  ies 


(la 

=:  dare 

damai 

■=.  dammelo 

dàìai 

=  daglieli 

dao 

=  dagliela 

daes 

=:  dagliele 

ole 

—  volere 

olétal 

=  volertelo 

oléie 

—  volergliela 

otri 

=  cercare 

d risai 

=  cercarselo 

ciriies 

zzz  cercarglieU 

y)  Le  voci  con  la  desinenza  in  t  perdono  il  t  p.  e.  : 
piiartait    =  portate  voi  puartaimal    =  portate?nelo 

§  42.  -  Pronomi  possessivi. 


mio,  guò,  ui6 

to,  tiì>,  dò 

so 

nestri,  nostri,  a:uostri 

vuestri,  uestri,  vostri 

lor,  so  di  lor,  so 

miei,  gnei 

tiei,  tioi,  cei,  cioi 

siei.  sìoi 

nestris,  nostris,  gnostris 

vuestris,  uestris,  rostris 

lor,  so 


mio 

me 

mia 

tuo 

to 

tua 

suo 

so      ^ 

sua 

nostro 

nestre,  uostre 

nostra 

vostro 

vuestre,  uestre 

vostra 

loro 

lor,  so  di  lor,  so 

loro 

miei 

mès 

mie 

tuoi 

tós  cés 

tue 

suoi 

sòs 

sue 

nostri 

nestris,  nostris 

nostre 

vostri 

vuestris,  uestris,  vostris 

vostre 

loro 

lor,  so 

loro 
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43. 


I  Pronomi  dimostrativi  sono 


chest  cliist  cliistu 

= 

gtiesto 

cheste,  chiste, 

Ste_   =:: 

questa 

chesc, 

cinse, 

chiséiu 

= 

questi 

eliestìs  cliistis 

== 

questo 

clièl 

= 

quello 

che 

=: 

quella 

chéi 

rz 

quei 

chés 

= 

quelle 

stès 

stesso 

stèsse 

stessa 

stès 

— 

stessi 

stèssis 

stesse 

iiistès 

stesso 

instèsse 

stesso 

instès 

stessi 

instèssis 

stesse 

tal 

= 

tale 

tal 

= 

tale 

tai 

:= 

tali 

tals 

= 

tali 

§  44.  -  And  =  ne,  ce  ne,  ve  ne,  di  ciò,  ecc. 

Questo  pronome  perde  l' a  dopo  una  vocale  ed  il  d  prima 
di  una  consonante;  quale  suffisso  attenua  il  d  in  t  es.: 


and  isal 
cuinò  'iid  ai 
mi  'n  compre 
dant 
damìut 


ce  né  ? 

orci  ne_  ho 

me  ne  compera 
:=^  darne 
=  dammene  ecc. 


—  And  orès  =   ce  ne  vorrebbe 

—  io  'n  fàs  =   io  ne  faccio 

—  i  'n  mandi  r::    gliene  mando 

—  vent  r=   avertie 


In  certi  casi  e  precisamente  dopo  i  pronomi  nus,  iis,  ur  il 
t  finale  cade  es. 

maudauusan      =   m,andarcene    —    cediusan  =  cedervene 
ciriuran  =   cercarne  loro 

Quando  l'and  è  suffisso  all'imperativo,  se  questo  esce  in- 
consonante,  aggiunge  un  i,  se  esce  in  e,  muta  F  e  in  i  e  l' a  cade 
per  esempio: 

cirint   =   cercane    —    metint   =   mettene    —    puartint   —   portane 

La  II.  persona  plurale  talvolta  perde  il  t  finale  p.  es. 
puartnint  e  puartàitint    —  portatene 

Similmente  i  gerundi  talvolta  perdono  le  lettere  nt  finali  es. 
puartant  e  puartantint    ^    portandone. 


^^ 
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§  45.  -  i  =  ci,  vi,  (a  ciò,  a  questo,  in  ciò,  in  questo)  p.  e.! 

ì  pensi  simpri  =  vi,  ci  (a  ciò)  penso  sempre 
studii  simpri  e  i  ciati  un  gran  plasé 

=  studio  sempre  e  vi  trovo  un  gran  piacere 

§  46.  -  Pronomi  relativi  sono  : 

a)  Clie  =  il  quale,  che,  cui,  serve  per  tutti  i  generi  numeri  e  casi 
significa  anche  onde,  ove,  dove  (nel  senso  di  in  cui)  donde  nel 
senso  di  da  cui. 

b)  cui  che  =^  chi. 

e)  ce  elle  =  quello  che,  ciò  che. 

§47.-1  pronomi  interrogativi  sono  : 

a)  cui  ì  =:  chi  ?    —    cui  uélial  la    =    chi  vuol  andare  ? 

6^  ce?  =  che  cosa  ?  qual  cosa  ?  quale,  quali  ?  —  ce  isal  ì  =  che  e' é? 
ce  libri  oleso  ì  =  qical  libro  velete  ?  —  ce  libris  leiéiso  2  =  quali 
libri  leggete  ? 

questo  pronome  si  usa  anche  nelle  esclamazioni  in  senso  di  che, 
quale  p.  es.  : 

ce  biele  gnót  !    :=    che  bella  notte  ! 

e)  ce  tant,  ce  tante,  ce  tane,  ce  tantis  ?    =    quanto,  quanta,  quanti, 
quante  ? 

in  ce  tanè  sino  1    =    in  quanti  siam,o  ? 

nelle  esclamazioni  ha  significato  di  quanto 

oh  ce  tantis  rosis  I    =    oh  quanti  fiori  ! 

d)  tròp  tròpe  tròs  tròpis    =    quanto  ?  ecc.  p.  e. 
tròp  costial  ì    =z    quanto  costa  ? 
tròpis  pioris  astu  1    :=z    quante  pecore  hai  ? 


1 


§  48.  -  Nei  verbi  friulani  si  distinguono  tre  coniugazioni 
caratterizzate  dalla  desinenza  dell'infinito  che  è  a  per  la  prima 
cìalà  ==  guardare  ;  é  accentata  o  i  per  la  seconda,  pare  =  parere 
bati  =  battere  ;  i  accentata  per  la  terza  capi  =  comprendere. 
Togliendo  all'infinito  la  vocale  finale  rimane  il  tema.  Il  verbo 
si  coniuga  aggiungendo  al  tema  le  desinenze  date  dal  pro- 
spetto al  §  54. 

I.»  f^ONIUGAZIONE 

§  49.  -  Appartengono  a  questa  coniugazione  la  maggior 
parte  dei  verbi  friulani  ;  l'infinito  presente  termina  in  a  il  par- 
ticipio in  àt-àtìe. 

I  verbi  tenninanti  in  ca  e  gà  conservano  il  e  e  il  g  gut- 
turali anche  avanti  le  vocali  e,  i  delle  desinenze: 

bieca        rattoppare        biechi      rattoppo 
brigii        brigare  brighi      brigo 

§50.-1  temi  uscenti  nelle  vocali  a,  o,  u,  introducono  un 
i  prima  della  desinenza  quando  questa  comincia  con  un  a 
sono  in  uso  però  anche  le  forme  regolari,  p.  es.: 

pad  e  paia  =  pagare        paaràs  e  paiaràs  =z  pagherai 
posi  e  poia  =  deporre      poarès  e  poiarès  =  deporrei 
fruii  e  fruiii  =  consìimare        friiani  e  fniiarà  =  cottsumerd 
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§51.-1  verbi  in  cid,  già,  scià  perdono  la  i  atona    avanti 
alle  desinenze  comincianti  per  i,  e 

guaià       =  aggucchiare    fa  giici,  gucc,  ma  gucìais 

mangia    =  mangiare  »  mang;!,  maiigiiiis 

fiscià       =  fischiare  »  fisce,  fiséiais 

fanno  eccezione 

cucia  =  solleticare    eia  =  defecare    sbacia  =  rimescolare  scuotendo 


11.^  CONIUGAZIONE 

§  52.  -  Appartengono  alla  II.  coniugazione  i  pochi  verbi 
uscenti  nell'infinito  in  é  e  quelli  in  i  non  accentata. 

pare  =  sembrare       bati  =  battere 

Il  participio  esce  in  ut-ude. 

I  verbi  di  questa  coniugazione  il  cui  tema  esce  in  g,  d,  v 
nelle  tre  forme  eguali  al  tema  ossia  I.  e  III.  Ind.  presente  sing. 
e  IL  sing.  dell'imperativo  attenuano  la  vocale  finale  rispetti- 
vamente in  e  - 1  -  f  per  es.  : 


viargi 

=  aprire 

viarc 

=  apro, 

apre 

viodi 

=  vedere 

vìòt 

=  vedo, 

vede 

bevi 

=:  bere 

bèf 

=  bevo. 

beve 

(vedi  §  6). 

I  verbi  uscenti  in  gi  conservano  il  suono  palatale  del  g 
introducendo  un  i  avanti  le  desinenze  comincianti  per  a.  viargi 
=  aprire  fa  viargis  =  tu  apri  ma  Tiargiarai  =  io  aprirò. 

Ill.a  CONIUGAZIONE 

§  53.  -  La  terza  coniugazione  comprende  tutti  i  verbi  che 
terminano  nell'infinito  in  ì  accentata  e  che  hanno  il  participio 
in  ìt.  La  maggior  parte  di  questi  verbi  ampliano  il  tema  ver- 


24 


baie  con  la  sillaba  is  nelle  tre  i:)ersone  del  singolare  e  nella 
III  plurale  del  presente  indicativo  e  congiuntivo  e  nella  II  sing. 
dell'imperativo. 


Non  allungano  il  tema  verbale. 

disi  =:  cucire      nuli 

dìscusi     =  scuciì'e     hisi 
tossi         =  tossire 


olezzare,  anìiusare 
rispleiidere 


Non  allungano  il  tema  verbale  ed  hanno  il  participio  tanto 
in  it  quanto  in  tìt. 

Ciri  =  cercare    servi  =:  servire 

Non  allungano  il  tema  ed  anno  il  participio  in  ftt. 
slnti  =  sentire    scugni  =:  essere  costretto,  dovere 


PROSPETTO  DELLE  CONIUGAZIONI 


§  54. 


Indicativo  presente 


Ci 

cial  -  i 

bat  - 

f 
fin  -  is  - 

cìal  -  is 

bat  -  is 

fin  -  iss  -  is 

cial  -  e  tv 

bat  - 

fin  -  is  - 

cial  -  in 

bat  -  in 

fin  -  in 

cial  •'  ais 

bat  -  éis 

(is) 

fin  -  ìs 

cial  -  in 

bat  -  in 

fin  -  iss  ■  in 

Indicativo  imperfetto 

cial  -  avi  bat  -  evi  fin  -  ivi 

cial  -  avis  bat  -  evis  fin  -  ivis 

cìal  ■  ave  o^  bat  -  ève  (^  fin  -  ive    «.x- 

cial  -  avin  bat  -  evin  fin  -  ivin 

cial  -  avis  bat  -  evis  fin  -  ivis 

cial  -  avin  bat  -  evin  fin  -  ivin 


à5 


Indicativo  perfetto 

eial  -  ai  bat  -  ei  fin  -  iì 

eial  -  aris  bat  -  eris  fin  -  iris 

cìal  -  a  bat  -  è  fin  -  1 

cìal  -  arìn  bat  -  erin  fin  ■  irin 

eial  ■  aris  bat  -  eris  fin  -  iris 

cìal  -  ariu  bat  -  erin  fin  •  irin 


Indicativo  tiituro 

eial  -  arai  bat  -  arai  fin  -  irai 

eial  -  aràs  bat  -  aràs  fin  -  iràs 

eial  -  ara  bat  -  ara  fin  -  irà 

eial  -  arin  bat  -  arln  fin  -  irin 

eial  -  arès  bat  -  arès  fin  -  irés 

eial  -  aràn  bat  -  aràn  fin  -  iràa 


Congiuntivo  presente 

eial  •  i  bat  -  i  fin  -  is  -  ì 

eial  -  is  bat  ■  is  fin  -  iss  -  is 

eial  -  i  bat  -  i  fin  -  is  -  i 

eial  -  in  (ini)  bat  •  in  (ini)  fin  -  in  (ini) 

eial  •  ais  •  edis  bat  -  eìs  -  edis  fin  -  is  -  edis 

eial  -  in  bat  -  in  fin  -  iss  -  in 


Congiuntivo  imperfetto 

eial  -  às  bat  -  ès  fin  -  is 

eial  -  assis  bat  -  essis  fin  -  issi» 

eial  -  às  bat  -  ès  fin  -  is 

eial  -  assin  bat  -  essin  fin  -  issin 

eial  -  assis  bat  -  essis  fin  -  issis 

eial  -  assin  bat  -  essin  fin  -  issin 


2é 


Condizionale  presente. 


cial  - 

-  arès 

bat  -  arès 

fin  - 

irès 

cial  - 

-  aressis 

bat  -  aressis 

fin  - 

iressis 

cial  - 

-  arès 

bat  -  arès 

fln  - 

irès 

cial  - 

-  a  vessili 

bat  -  aressin 

fln  - 

iressin 

cial  - 

-  arèssis 

bat  -  arèssis 

fln  - 

iressis 

cial  - 

-  aressin 

bat  -  aressin 
Imperatiyo. 

fln  - 

iressin 

cial  - 

e  a 

bat 

fln 

-  is 

cial  - 

in 

bat  -  in 

fin 

-  in 

cial  - 

ait 

bat  -  eit 

fln 

-  ìt 

cial  -  a 


Infinito  presente. 

bat  -  i 
par  -  é 


fln  -i 


Participio. 

eia]  -  àt,  ade  .^  bat  -  tìt,  nde  o-  fin  -  it,  ide  ti. 


Gerundio. 


cial  -  ànt 


%c 


bat  -  ìnt 


fln  -  Int 


55.  -  Il  friulano  suole  anteporre  alle  forme  verbali  due 
volte  il  pronome  personale,  in  due  forme  diverse. 

La  prima,  che  talvolta  si  ommette  secondo  1'  armonia  del 
discorso  od  è  sostituita  da  un  sostantivo  soggetto,  è  la  regolare 
io,  tu,  lui  o  ié,  no,  to,  lor;  la  seconda  è  il  pronome  stesso 
abbreviato  e  ridotto  generalmente  ad  una  semplice  vocale  e 
variabile  ;  questo  prefisso  si  usa  sempre,  meno  nell'imperativo. 
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I  prefissi  sono  :  per  il  singolare  I  pers.  o  (i,  a),  TI  pers. 
tu,  III  |)ers.  masch.  al  a  (talvolta  avanti  vocale  1'  dopo  vocale 
'1)  femm.  e  ;  per  il  plurale  I  pers.  o  (a,  e,  i),  II  pers.  o  (a,  e,  i), 
III  pers.  e  (a,  ai),  così  p.  e.  il  pres.  indie,  del  verbo  ridi  = 
ridere  si  coniuga  in  questo  modo  : 


io 

0  (a,  i) 

rid 

tu 

tu 

ridis 

lui 

al,  a 

rìd 

ié 

e 

rìd 

no 

0  (a,  e, 

i) 

ridìn 

vo 

0  (a,  e, 

i) 

rideis 

lor  e  (a,  ai)  rìdin 

§  56.  -  Nella  forma  interrogativa  il  prefisso  viene  posposto 
al  verbo  divenendo  suffisso  e  modificandosi,  il  primo  pronome 
passa  in  ultimo.  —  In  quanto  ai  prefissi  nella  I  sing.  o  diviene 
io,  nella  III  sing.  al  ed  e  divengono  ial  -  ie  nella  III  plur.  e 
si  muta  in  o  o  in.  L'  accento  del  verbo  rimane  immutato  ;  così 
il  presente  indicativo  di  ridi  del  §  55  diviene  : 

rìdìo  it)  l  =  rido  io  ? 

ridìstu  tu 

ridial  lui 

ridie  ié 

ridlno  no 

ridéiso  vo 


rìdino 
rìdiuin 


lor 


Quando  la  voce  verbale  termina  in  e,  i,  queste  vocali  ca- 
dono dinanzi  io,  ial,  ie,  p.  e.  : 

al  ciale-»-=    egli  guarda  cialial?    ^    guarda  egli? 


e        »       =:    essa 


ci  alle  2|^  =^  >        e,ssa  ? 

0  ciali      =    io  guardo  ciàlio  %     =  guardo  io  ? 

al  vai       =    egli  piange  vaiai  ì       =  piange  egli  ? 

e      »         =    essa        ■»  \ii\^\        =^  »       essa  ? 
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Quando  lo  voce  verbale  termina  in  a  i  gruppi  aial,  aie 
si    contraggono  in  al,  àe  p.  e.  : 

al  gustarli    :=    egli  pranzerà  gustaràl  ?     =    pranzerà  egli  ? 

e  »  =    essa         »  gustaràe  ?    =  >          essa  ? 

Nei  tempi  composti  e  nelle  forme  passive  il  suffisso  si 
unisce  al  verbo  ausiliare  ;  il  primo  pronome  o  soggetto  si  pos- 
pongono al  participio. 

lò  o  varès  cialàt  =  io  avrei  guardato 

varèsio  cialàt  ìòì  ==  avrei  guardato  io  ? 

Io  sói  stàt  cialàt  =  io  sono  stato  guardato 

sólo  stàt  cialàt  16  2  ::=:  Sono  stato  guardato  io? 

§  57.  -  Nelle  forme  negative  il  no  =  non  va  posto  tra  il 
primo  ed  il  secondo  pronome  avvertendo  che  le  vocali  del 
prefisso  si  fondono  colla  o  di  no  p.  e.  : 

ìò  no  rìt  no  no  ridin 

tu  no  tu  ridis  to  no  rideis 

luì  noi  rìt  lor  no  ridin 
ìé  no  rìt 

§  58.  -  L' imperativo  manca  delle  terze  persone  ed  in  loro 
(   luogo  si  adoperano  le  corrispondenti  del  Congiuntivo. 

eh'  al  ciali  =  guardi  egli 
eh'  e  ciali  =  guardi  essa 
eh'  e  cialin    =;    guardino  essi 

§  59.  -  L' imperativo  negativo  si  forma  con  l' imperativo 
del  verbo  sta  =  stare  seguito  dalla  preposizione  a,  che  spesso 
però  si  ommette,  e  dall'  infinito  del  verbo  in  questione^  p.  e.: 

No  sta  a  muri  =  non  morire  ! 

Che  noi  stei  a  la  =  non  vada  ! 

No  stait  a  cori  =r  non  correte  ! 

Che  no  Stein  a  erodi  =  non  credano  ! 

No  sta  a  sta  ca  =  non  star  qui  ! 
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§  60.  -  La  forma  passiva  si  ottiene  come  nell'  Italiano  me- 
diante r  ausiliario  lessi. 

Forma  riflessiva. 

§  61.  -  Per  ottenere  la  forma  riflessiva  si  aggiunge  tra  il 
secondo  pronome  o  prefisso  ed  il  verbo  le  particelle  prono- 
minale atone  —  mi,  ti,  si. 

io  0  lìti  piati      =    io  mi  nascondo 

tu  tu  ti  platis 

lui  al  sì  piate 

ìé  e  si  piate 

no  0  si  platlu 

vo  0  si  platais 

lor  e  si  platin 

Neir  uso  comune  si  ommette  spesso  il  primo  od  il  secondo 
pronome  e  talvolta  tutti  e  due,  però  nella  II  pers.  sing.  è  ne- 
cessario conservarne  almeno  uno,  così  mentre  si  può  dire  : 

io  0  mi  piati    =    io  mi  nascondo 
io  mi  piati 
o  usi  piati 
mi  piati 

non  si  potrà  mai  dire  ti  platis  =  ti  nascondi  ma  bensì  : 

tu  tu  ti  platis  o  tu  ti  platis. 

§  62.  -  Queste  particelle  atone  si  possono  posporre  come 
suffissi  soltanto  nell'infinito  presente,  nel  gerundio,  e  nell'im- 
perativo ;  mai  negli  altri  modi  e  tempi  come  è  lecito  nell'Ita- 
liano (guardomi,  guardavasi,  ecc.)  esempi  : 

cialasi       =:    guardarsi  cisilitì        =:    gnardati 

cialànsi    =    guardandosi  cialaisi      =    guardatevi 

§  63.  -  Quando  le  particelle  pronominali  atone  mi,  ti,  si, 
si  uniscono  ai  pronomi  al,  e,  ai,  es,  formando  le  particelle  prò- 
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nominali  composte  del  §  40  si  tralascia  generalmente  il  primo 
od  il  secondo  pronome  e  talvolta  anche  entrambi  ;  nella  III 
sing.  si  tralascia  sempre  il  secondo  pronome  ;  nella  II  sing. 
invece  è  necessario  conservare  almeno  uno  (  confronta  §  61  ) 
così  iDer.  esempio  si  può  dire  : 

lò  o  iue  gìéìt    =    io  me  la  godo 
o  me  gioii        =  » 

me  giólt        =  » 

ma  si  dovrà  diro  soltanto 

lui  se  gióld       =    egli  se  la  gode 

se  gióld       =  » 

tu  te  gióMis     =    tu  te  la  godi 

§  64.  -  Queste  particelle  pronominali  composte,  si  possono 

posporre  anche  alle  forme  del  futuro  eccettuata  la  II  pars, 
singolare  : 

gioI<^aniìiìiial  =  me  lo  godrà 

giolrtarase  =  se  la  godrà 

gìoìdariusai  =  ce  li  godremo 

gìoldaresses  ==:  ve  le  godrete 

gioldarausal  =  se  lo  godranno 


YEREI    AU8ILIAIII 
I  verbi  ausiliari  sono  i  due  seguenti  : 

lessi,  essi,  sei,  sedi,  seti  =  essere 

§  65.  -        Indicativo      Presente         sói  sés  o  sòs      é,      l'emm.  io 

sin  sés,  seis        sou 

Nella  forma  interrogativa  notisi    isal 
=^  è  egli,  ise  =  è  essa  ? 


di 


Indicativo      Imperfetto 

èri 

èris 

ère 

èrìn 

èris 

oppure 

èriu 

ièri 

ièris 

ière 

ièrin 

ièris 

ièrin 

»              perfetto 

fòi 

fòris 

fò 

fòrin 

fòris 

fòrin 

»              futuro 

sarai 

saràs 

sarà 

sarìn 

sarès 
sareis 

saràu 

Congiuntivo  Presente 

sèi 

séis 

sèi 

séin 

séis 

oppure 

séin 

sèdi  0 

seti 

sédis 

sèdi 

sédiu 

sédis 

oppure 

sédin 

sevi 

sévis 

sevi 

séyin 

sévìs 

séyin 

»              imperfetto 

fòs 

fòssìs 

fòs 

fòssìu 

fòssis 

fòssili 

Condizionale  Presente 

sarès 

sarèssis 

sarès 

sarèssin 

sarèssis 

sarèssiu 

Imperativo 

sin 

sèi 

séit,  iéssit 

— 

Infinito           Presente 

léssi, 

essi, 

sei,  sedi,  seti 

Participio 

stài,  stade 

Gerundio 

essiiit 

§66.-1  tempi  composti  si  formano  come  in  Italiano  col 
participio  stàt  -  staile  preceduto  dalle  forme  del  verbo  iéssi  o 
Yé.  Quando  però  il  verbo  iessi  è  ausiliario  di  un  verbo  pas- 
sivo si  devono  usare  le  forme  composte  con  iessi. 


§•  67. 

- 

Ve,  vei, 

Ave  =- 

avere 

Indicativo 

Presente 

ai 

às 

a 

(a)viu 

(a)Yés 

an 
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Indicativo 

imperfetto 

(a)TèTÌ 

(a)TèTÌs 

(a)TèYe 

(a)Tèyin 

(a)Tè\is 

(a)YèYÌn 

> 

perfetto 

ave! 

ayèris 

EYé 

avèrin 

ayèrls 

EYèrin 

» 

futuro 

varai 

va  ras 

Yarà 

varin 

Yarés 

Yaràu 

Congiuntivo 

Presente 

Yéi 

Yéis 

Yéi 

véin 

Yéis 

Yéin 

esistono 

anche   le  forme  :   vedi   e 

yevi  ecc. 

> 

imperfetto 

(a)vès 

(a)Yèssis 

(a)Yè8 

(a)Yèssiu 

(a)Yèssis 

(a)Yèssiu 

Condizionale 

Presente 

varès 

Yarèssis 

Yarès 

varèssiu 

Yarèssis 

Yarèssin 

Imperativo 

véi 

vin 

Yeit,  vebit,  Yedit,  yeyit 

Infinito 

Presente 

(a)vé,  vei 

participio 

(a)Yùt 

(a)Yùde 

gerundio 

(a)vìnt 

I  tempi  composti  si  formano  con  1'  ausiliario  (a)vé. 


VERBI    IRREGOLARI 

§68.  - 

.        Da  =  dare 


Indicativo 

Presente 

doi  - 
din  - 

dàs  -  dà 
dàìs  -  dàii 

» 

Imperfetto 

• 

dèYÌ 

ecc. 

» 

perfetto 

dèi 

ecc. 

» 

futuro 

darai 

ecc. 

Congiuntivo 

Presente 

dèi 

déis        dei 

. 

dein 

déìs        déin 

dini 

93 


Congiuntivo      imperfetto     dcs        ecc. 

Condizionale    presente         darès    ecc. 

Imperativo  —        da 

din        dail 

participio      dàt  -  ade 

gerundio       daiit 


Sta  =  stare 

Si   coniuga    come    Da,  nel    congiuntivo    presente    accanto 
alla  forma  stei  usasi  anche 

stodi  o  steli 


ì<^ 


La 


andare 


Indicativo       presente         vói 

(a)lin 

»  imperfetto     levi 

leviu 


f  Tad 
I  ras 


Tadis 

ras 
I  lais 
I  vais 


le  vis 
IgtIs 


va 

ran 

leve 
ledili 


»  perfetto 

»  futuro 

Congiuntivo    presente 


lei 

larai 

vadi 
vadiu 

ledi 
lediu 


ecc. 


ecc. 


yadis        radi 
vadis        vadiu 


oppure 
ledis 
ledis 


ledi 
lediu 


imperfetto     les        ecc.        oppure 
las        ecc. 
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Condizionale    presente         larès        ecc. 


Imperativo 


—  ra 

(a)liii  I      lait    ^ 
anin    j      vali  i 


Infinito  participio      làt  -  ade 

gerundio       lant 

Nella    forma   interrogativa   si    noti    tudio  !   in 
luogo  di  vóio. 


Tempesta  =  tempestare 
Indicativo       presente  — 

Di  =  dire 


tempiéste 


Participio 


Si  coniuga  regolarmente  dall'  infinito  disi. 

Nel  futuro  e  nel  condizionale  presente  accanto 
alle  forme  disarai  —  disarès  esistono  anche  dirai 
—  dirès. 

dit,  det. 

Nei  tempi  composti  si  usa  dìl  o  dct  ed  anche 
dite. 

Nell'interrogativo  usasi  distu,  disistu. 

Si  notino  le  forme 
dissal  1    ,.  ,. 

dissal  I  "^^^^  ^^" 

disse    \  disse  essa       ^ 

gii)  =  dissi  io,  che  si  adoperano  da  alcuni  conti- 
nuamente, come  intercalare,  nel  riferire  discorsi 
fatti  od  uditi. 


Dovè 


dovere 


Si  coniuga  regolarmente  come  un  •  verbo  della 
Il.a  ttia  quando  1'  accento  cade  sulla  prima  sillaba 
1'  0  si  muta  in  e  quindi  : 


Indicativo    presente 


d<>f,    (levi, 
dovili, 


dóviìs, 
doveis, 


imperfetto     dovevi,        ecc. 
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dcf,  devi, 
devili. 


Fa  =  fare 


f 


Podé  =  potere 


Si  coniuga  regolarmente  dall'infinito  fi^si. 
Nel   futuro    indicativo  e  nel  condizionale  usasi 
faStirai  e  farai,  fasarès  e  farès. 
Neil'  imperativo  faseit  e  fait.  Participio  fat,  fate. 
Nell'interrogativo  fàslstu  e  fasi». 


Indicativo        presente 


imes 

pos 

podi 


piiedis 

podis 

pnts 


pò 


podiu         podeis    \     puedin 
puodis    }     podin 
podis 


I 


Congiuntivo    presente 


piicdi 
podi 


puedis 
podis 


pucdi 
podi 


podiu         podeis  puediu 

puedis  podin 

podis 

negli  altri  modi  e  tempi  è  regolare.  —  Si  noti 
l'interrogativi  puédìo  1  r=  posso  io  ?  piistu  =  puoi 
tu  ?  =  puédial  =  pziò  egli  ?  piiédie.  :=  ^;wò  essa  ? 


Ole 
Volé 

l  =  volere 

Indicativo        presente    viieì 

ViìS 

Vlil 

liei 

lìS 

ùl 

VC'.'.S 

volli 

S6 


Indicativo 

present* 

TOliu 

Tolcis 

Y  nel  in 

olin 

oleis 

Tolès 

olès 

Tuelis 

uelis 

neliu 

» 

futuro 

volarai 

Torai 

orai 

ecc. 

Congiuntivo 

presente 

Tueli 

Tiielis 

rueli 

neli 

uelis 

noli 

Tolin 

voleis 

Tuelìn 

olin 

oleis 
uclis 

uelin 

Condizionale  presente     rorcs        ecc. 
orès 


Imperativo 


— 

vtìl 

ni 

voliu 

voloit 

olin 

oleit 

tutti  gli  altri  tempi  e  modi  si  coniugano  regolar- 
mente nella  doppia  forma  da  rolé  e  ole, 

Neir  interrogativo  si  noti   nclio  l  =^  voglio   io  ? 
iiélial  =  vuole  lui  ?  uélie  =:  vuole  essa  ? 


Cuei 


cuocere 


lei      =  leggere 

trai    =  tirare,  sparare 


ed  i  loro  composti  nell'indicativo  presente  I*  e  11^ 
e  nella  IP  dell'imperativo  fanno  cuci,  lei,  trai  in 
luogo  di  cué,  le,  tra. 
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Savé 


sapere 


Indicativo 

presente    sai 

%k% 

sa 

sarin 

sarès 

san 

Congiuntivo 

presente    sepi 

sepis 

sepi 

sepiii 

sepis 

sepiM 

Imperativo 

— 

sepi 

«arin 

saveit 
sepit 

Gli  altri  modi  e  tempi  sono  regolari. 
Nell'interrogativo  si  usa  sao?  so  io?  sdial  e  sai 
■=  sa  egli  ? 

§69.-1  seguenti  verbi  della  II"  sono  in  tutto  regolari 
mono  al  participio  passato;  molti  d'essi  usano  anche  il  par- 
ticipio regolare  : 


acolzi 

=  accogliere 

participio 

aecólt 

ncuargisi 

=:=  accorgersi 

» 

acuàrt 

adusi 

=  addurre 

» 

adòt 

assolvi 

=  assolvere 

> 

assblt 

condusi 

=  condurre 

» 

condòt 

coregi 

=.  correggere 

> 

corèt 

cuYiargi 

=  coprire 

» 

cuviàrt  e  cnviért 

cioli 

=  prendere 

» 

ciólt 

dedusi 

=  dedurre 

> 

dedòt 

dipinzi 

=  dipingere 

» 

dipint 

diregi 

z=:  dirigere 

3> 

dirèt 

diséioli 

=  distorre 

» 

diséiólt 

disfrizi 

—  soffriggere 

» 

disfrit 

dislidi 

=           » 

» 

dislit 

dismovi 

=  svegliare 

» 

dismót 

distrngi 

=  distruggere 

» 

distrtìt 

erigi 

=  erigere 

» 

erèt 

esponi 

=  esporre 

> 

espì)st 

esprimi 

=  esprimere 

» 

esprèti 
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fingi 

=  fingere 

Irizì 

=:  friggere 

iiidiisi 

=  indurre 

ìntrodusi 

=  introdurre 

involgi 

T=i  involgere 

molgì 

:=  mungere 

moTÌ 

=  muovere 

nassi 

rr  nascere 

ongi 

:rr  cingere 

oprimi 

=:z  opprimere 

pogni 

=  coricare 

produsi 

=  produrre 

protegi 

=  proteggere 

respingi 

=  respingere 

ristrengi 

=  restringere 

regi 

=  reggere 

ridusi 

=  ridurre 

risolvi 

=  risolvere 

rompi 

=  rompere 

scielgi 

=  scegliere 

scrivi 

=  scrivere 

sedusi 

■=i  sedurre 

spingi 

=r  spingere 

spongi 

=  pungere 

strengi 

=  stringere 

stuargi 

=  torcere 

tengì 

=  tingere 

viargi 

=  aprire 

bull  \         ,    „. 

,  ^,.    l  =  bollir 

e 

bòli    ( 

participio 


fiut 

frit 

indòt 

introdòt 

invólt 

molgiùt  -  ude  e  mólt 

moviìt  -  ude,  mot 

nasùt  -  ude  e  niìt  -  nade 

ongifit  -  ude,  ont 

oprimiìt- ude,  oprès 

pognèt 

prodòt 

protegiùt-ude,  protei 

respìnt 

ristrengiùt  -  ude 

ristrèt 
ret 
ridòt 
risòlt 
rot 

seielgiùt  -  ude,  scìèlt 
scrit 
sedbt 
spìnt 

spongiùt-ude,  spont 
strengiùt-ude,  strent 
stuargiùt-nde,  Stuart 
tengifit-ude,  tint 
viart. 


Si  coniuga  regolarmente  come  un  verbo  della  III* 
senza  ampliamento  ;  la  prima  sillaba  muta  la  u  in  o 
quando  è  accentata,  all'infinito  fa  anche  bòli  della 
IP. 


dilli 


dolere 


Indicativo        presente 


dui 
dulìn 


duelis 
duliìs 


diìl 
due]  in 
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Congiuntivo    presente        duali        duelis 

dulln       dulìs 
Imperativo  *        —  dfil 

dulìt 

il  rimanente  è  regolare. 

Neil'  interrogativo  duèlio  ì  =  dolgo   io  ?   diièlisil 
duèlie  =  dìtole  essa? 


«Inoli 
d nel  in 


duole  egli  ? 


muri  =  ìnonre 


Si  coniuga  come  duli,  participio  muart  -  te. 


(liirml  =  dormire 

Si  coniuga  regolarmente  come  un  verbo  della 
IIP,  ma  quando  V  accento  cade  sulla  prima  sillaba 
muta  la  u  in  uà  —  così  : 

Indicativo         presente        duàr,          duarmls,         duàr, 

durmin,     durmiis,         duarmlu. 


scugni 


dovere  —  essere  costretto 


Indicativo  presente        scugni        scugnis 

scuen  — 


scugue 
scuen 


scugniu      scugnis        scugnin 


futuro 


scugnarai 
scuguirai 


Condizionale      presente        scugnarès        ecc. 

scugnires 


Imperativo 
Participio 


sciigue 
scugnìt 


scugnùt  -  ude 
Il  rimanente  è  regolare. 


tigni   I 
tegni   f 


=  tenere 
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Tigni   \ 


vegni   I    ^  ^^*'*^*^ 


TÌStì 


e  loro  composti  sì  coniugano  regolamento  come 
verbi  della  III*;  mutano  la  i  della  prima  sillaba  in 
e  quando  è  accentata. 

Neir  indicativo  presente  I*  e  IH*  persona  e  nel- 
l'imperativo II*  persona  fanno  tèn  e  vèn,  ma  nel- 
r  interrogativo  tèg^nio?  vègnio  1  come  pure  tèiistii? 
venstn  ì  in  luogo  di  tègnistn  ì  vègnistu  ì 


vai  =  piangere 


Nella  I',  III*  singolare  del  presente  indicativo  e 
nella  II  dell'imperativo  fa  rai  in  luogo  di  ra. 

Indicativo        futuro  vaìarai        ecc. 

Condizionale  presente        yaiarès        ecc. 

Infinito  participio      vaifit  -  ude 

Il  resto  è  regolare  della  IIF  isenza  ampliamento. 


^.     \  =  vestire 
vesti    I 


Si  coniuga  regolarmente  come  un  verbo  della 
III"  senza  ampliamento,  ma  muta  la  e  o  i  della 
prima  sillaba  in  le  quando  è  accentata  quindi 


Indicativo       presente 


futuro 


TÌést       Tìestis 

riést 

Tìstin      vistis 

Tiestin 

vistirai        ecc. 

viestarai 

Condizionale  presente        Tistirès        ecc. 

viestarès 


41 


Infinito  participio      visttìt  -  lule 

Di  questo  verbo  odonsi  talvolta  anche  le   forme 
regolari  coli'  ampliamento. 


zf 


andare 


E  difettivo,   usansi  poche  forme. 


Indicativo        presente        zi 

/in 


Kl 


imperfetto    zèri  o  zivi        ecc. 


futuro 


zirai        ecc. 
zerai 


Congiuntivo    imperfetto     zès,  zis    ecc. 

Condizionale  presente        zarés        ecc. 

zirès 


Imperativo 


—  ZI  — 

zin         zeli     — 

—  zìt       — 


Infinito 


participio     zfit  •  ude. 


AVVERBI  DI  TEMPO 


Ad  ore  =  pei'  tempo 
A  luomènz  —  tosto,  a  momenti 
Ancemù,  anciinb,  imb  =  ancora 
Biél,  biél  che,  già,  za,  blelgià,  digià  ==  già 

Buiuore,  a  biiinore,  di  buinore,  bnnoris  —  per  tempo,  di  btion  mattino. 
(  eiimò,  acnmò  —  ora,  adesso 
cumò-camù  =  in  quest'istante 
eumb  deuàut,  modani  maimodant,  uadniit  =  poco  fa,  testé 
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da.  olii  ìiKÌenant  =  da  qui  innansi,  da  oggi  in  poi 

(laiiiu  =  dopo,  di  jìoi 

(laurinan  ■=■  presto,  di  seguito 

(li  hot  rr:  fra  poco,  a  momenti 

di  matiue  =  di  mattina 

dì  sere  =  di  sera 

di  di  —  di  giorno 

di  gnot  =  di  notte 

di  man  in  man  =z  di  mano  in  mano 

doman  =  domani 

dopo,  pò,  daspò  =3  dopo 

dopodoiiuin,  passandomiin  =;  dopo  domani 

dopo  gustàt  ==  dopo  pranzo 

fin,  flnamaì,  llntenemai,  infìnclieteneraai  :=  fino,  infino 

flnore,  lln  cumò  =  finora 

già,  za  un  póc  =  poco  fa 

già  ains  =  anni  fa 

già  dìs  =  giorni  or  sono 

in  cliest  moment,  in  cliest  marimomènt  =^  ora,  in  qriesto  istante 

ìmbote  =:=  tosto,  immediatamente,  issofatto 

inda  lì  r  =  in  addietro 

indentint  =  da  qui  in  avanti 

intant  ^  intanto 

ir,  iar,  ièir  =  ieri 

irlaltri  =  ieri  V  altro 

irsere,  iarsere,  iersere,  arsere,  nossevo  =:  ieri  s«ra 

Pan  cu  ven  =  l'anno  venturo 

mai  =  mai        mai  pini  =  mai  più 

mentri  =  mentre 

ormai  =  ormai 

prest  =  in  breve 

prin,  prime,  nant,  indnt  =  prima 

([nan,  (')  quant?  =  quando 

qnancÌK!,  quantclié,  00  =  quando 

qnalclii  volto  =  talvolta 

simpri  =  sempre 

sin,  insin,  sintenemai,  insinchetenemaì  =  sino,  inaino 

spes,  di  spes  =  spesso 


(*)  In  friulano  si  può  usare  il  e  in  luogo  del  q  e  scriver*  cuau,  enant  ©ce. 
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sore  sere  --^^^  verso  sera 
sot  giiót  =  verso  ìiotte 
sot  sere  =  verso  sera 
sto  uiatiiie  =  questa  mattina 
ste  sere  =  questa  sera 
ste  gnót  =  qtiesta  notte 
subit  =  subito,  in  breve,  tosto 
tart  =  tardi 
iiandantàz  =  tempo  fa 
jié,  Tué,  liei,  aué,  auéi,  vuéi,  vaie  =  oggi 
une  volte  =:  una  volta,  in  passato 
iisgnót  =  questa  sera,  questa  notte 


AYYERBI  DI  MODO 


in  ce  mùt,  ce  unìt  :==:  come  ? 

come  =  come 

a  bracecuél  =  con  le  braccia  al  collo  di  alcuno 

a  brace  p6c  =  presso  a  poco,  all'  ingrosso 

a  bracin  =  a  braccio 

a  butintón,  adiutóu,  adintóiis  =  sti'amazzando 

a  giàt  =  a  carponi 

a  la  séiavazze  z=;.  a  traverso,  perpendicolarmente 

a  menz,  adamènz  =  a  memoria 

a  pindulóu  :=  penzoloni 

a  pueste  =  a  bella  posta 

a  rote  di  cuél  :=  a  rompicollo 

a  saclie  mulin  =  a  cavalluccio 

a  sbreghe  balón  =  a  crepapancia,  sgangheratamente,  a  tutt'tiomo. 

a  spart  =  separatamente 

a  spissul  =  zampillando 

a  stic  =:  a  stecchetto 

a  tombolón  =  ruzzoloìii 

a  vele  =  a  tutta  velocità 

ben  =  bene 

bielaiial,  bolauàì  =  del  tutto 

cussi  =^  così 
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da  boji  =  da  senno,  davvero 

darecid  :=  di  nuovo 

deuant  dai'ir  =  a  ritroso 

dì  bant  =  inutilmente,  gratis,  in  ozio 

di  tori  =:  a  rotoloni 

di  hot  =:  quasi,  per  poco  non 

di  fiir  vie  =  ^jer  via  indiretta,  a  tempo  perso 

di  sot  vie  =  di  soppiatto 

di  sore  vie  =  per  giunta 

dome,  Ionie,  nome  =  soltanto 

datìr  man  =r  tosto,  senza  indugio,  di  seguito 

filar,  a  fiiàrt  =z  forte,  con  forza 

fiirclié  =  fuorché 

iinbote  =  tosto,  issofatto 

in  comedóns  =  con  le  maniche  rimboccate  sopra  i  gomiti 

in  grap  =:  carponi 

import,  all'  impàr,  ad  impar  =  come,  jìari,  del  pari,  ugualmente 

in  geuoglón  =  in  ginocchioni 

in  pins  z=z  in  piedi 

insieme  =  insieine 

in  scalembri  =  a  sghimbescio 

in  scrufiiión  =  coccoloni 

in  scuindóu  =  di  nascosto 

in  sin  =  perfino 

in  sintóu  =  stando  a  sedere  sul  letto 

in  struuc  =  penderite,  fuori  equilibrio 

in  Stuart  =  di  traverso 

lit  a  lit  =  appena  appena 

V  nn  cun  l' altri  rr:  reciprocamente 

mal  =  male 

malamentri  =  malamente 

miór,  miei  =  meglio 

par  denànt  =  dalla  parte  davanti 

par  daùr  =  dalla  parte  di  dietro 

parie  =  unitamente,  insieme 

par  miéc  =  per  mezzo 

par  omp  =  per  ciascuno 

par  sbiego  =  diagonalmente 

par  traviàrs  =  attraverso 

par  tres  =:  di  traverso 

passe,  otri  =  oltre 
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pies  =  peggio 

pini  =  più 

póc  =  poco 

piane,  pian,  a  plano,  biel  plauc  =  adagio 

prest  =  presto 

quasi,  squasi,  squasìt,  squasite  -.zzz  quasi 

salTO  =  eccettuato 

sot  man  =  di  soppiatto 

sot  coz  =  di  soppiatto,  di  sottecche 

zoutariérs  =  travet' salmente,  da  una  parte  all'altra. 


AVVERBI  DI  LUOGO 


abas,  dabàs  =  abbasso 

aduès  =  addosso 

a  pruf,  a  pròuf,  da  priìf  =:  da  vicino,  allato 

a  taco  =  accanto 

_^  ■-,  — '-1 

ca,  acà,  chi,  a  chi,  culi,  chencì,  chenli,  iichì,  auchi,  adachi  =  qtii,  qua    ì 
"caT'cIi  =  in  casa  di,  presso 
ca  ili  =  quaggiù 
ea  su  =  qui  sopra 

ca  di  ca  =  dall'  altra  parte,  da  questa  parte 
cheuzotri  =  da  qui  innanzi 
coTénz,  covenci,  coronclt,  coventi,  venci,   culenci,  culentì,   doTcnci  =: 

colà  entro,  colà  intorno 
cuiutri,  di  cuintri  =  dalla  j^ctrte  opposta 
da  cis  =  dalla  parte  opposta 
da  pìt,  da  pìs  =  da  piedi 
daùr,  daTour  =  dietro 

deiitint,  iudenànt,  devànt,  naut,  iunuz,  daviiiiz  ■=:  avanti,  davanti 
dentri,  drenti,  di  dentri,  =  dentro 
di  bande  =::  in  disparte 
di  ca  =  da  questa  parte,  al  di  qua 
di  fur  nz  fuori 

dì  la  ==  da  quella  parte,  di  la  dì  ==  oltre 
di  sore  =  di  sopra,  alla  destra 
di  sot  =  di  sotto,  a  sinistra 
di  spus  =  dentro,  di  dietro 
donge  =  presso,  vicino,  accanto 
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doutre,  dontrì  =  da  dove,  d  '  onde 

dopo  =  dopo 

entri,  enfri,  ieufri  =  fra,  tra 

fur  =  fuoi'i       in  fur  =  in  fuori,  sporgente 

i  =  ci,  vi 

in  alt,  ad  alt  =  in  alto 

in  ca  =  verso  qua  -  vicino,  da  questa  parte 

in  cime  =^  in  cima 

indalgó  =r  in  qualche  luogo 

indai'tr  =  in  dietro 

in  dentri  =^  in  dentro,  rientrante 

in  face  n:  di  faccia 

in  na  =  in  la 

in  niò  =  in  nessun  luogo 

in  somp  —  a  capo,  in  fine,  in  cima,  in  fondo,  all'  estremità 

in  sot  r=  in  sotto,  profondamente 

intòr  =  intorno,  addosso 

in  iù  =:  in  giù 

in  su  ::=  in  su 

iù  =1  giti 

la,  dnlà,  aula,  ad  aula,  indula  =  dove  ? 

la  eli©,  dulà  che,  indula  che,  aula  che  =::  dove 

la,  ala,  culà,  aculà,  culà  vie,  lenti,  lenti  là,  aventi  —  la,  colà 

la  dì  =  in  casa  di,  presso 

la  di  la  =  dall'  altra  jyarte,  da  quella  parte 

la  ili  =:  laggiù 

la  su  =:  lassù 

lì,  a  lì,  ali,  adaii,  ata>i,  aulì,  ulì  =:  lì,  costì,  costà 

lontàn  rr  lontano 

par  dut,  da  par  dut  =  Ì7i  ogni  luogo 

parmis  —  accanto 

parsore  =  sopra 

parsòt  =  dalla  parte  di  sotto 

prime  =:  prima 

sore  =:  sopra 

sot  =z  sotto 

su  =  su 

talmiec  =  nel  mezzo 

tor,  a  tor  =  intorno        tor  a  tor  —  tutto  all' iìigiro 

vene,  venci,  vencit  =  intorno 

viars,  viérs  ::=  verso. 
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AVVERBI  DI  (JUANTITÀ 


re  tant  =  quanto  ? 
trop  =  quanto  ? 
taiit,  tali  =  tanto  ? 
ale  =:  qualche  cosa,  alquanto  ? 
al  dopli,  adiiidopli  =:  al  do2ipio 
a  niuudi  :=  a  iosa 
avonde,  vonde  =  abbastanza 
aTondone  ==  più  che  abbastanza 
fuart  =  molto 
masse  ==  troppo 
mancul,  manco  =  meno 
nìiie,  nue,  nie  r=  nulla 

pie,  pie  nie,  fregul,  frución,  gran,  gole,  asili,  cree  -s=.  punto,  2}unti, 
nulla  affatto 

pini   rr  più 

pÓC   =:  poco  UH   pÒC   r=   UU  po' 

sore  la  bruce  =:  oltre  misura,  pili  del  dovuto 

tant  clie  mai,  clie  mai  =  moltissimo,  grandemente 

tant  die  magari  =:  nulla  affatto 

tan  elle  tai  voi  =:  »  » 

un  fregul,  un  póc,  un  tic  =  ?m  po' 

un  mont  =z  molto 

une  vore  ^=.  molto 

une  Toroue  =:  moltissiìno 


AVVERBI  1)1  CAUSA,  EINE 


parcè  =:  perchè  ? 

parcè  che  =  perchè 

a  pueste  =:  a  posta,  di  bella  p>osta 

di  pueste        =  »  » 

par  a  pueste  =  »  » 
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AVVERBI  DI  AFFERMAZIONE,  DUBBIO 


a  pout  ■=  appunto 

ciàrt,  ciért  ==  certo 

eco  =.  ecco 

forse,  forsi,  forsit,  fórsite,  fiiars,  vadi,  se  buie  zz.  forse 

già,  za  =:  già 

naiice  zn  neppure 

no  zzz  no,  non 

nomo  ?  m  forse  7io  ? 

par  a  pout  =  appunto 

proprit  =r  proprio,  davvero,  veramente 

sì,  ai  =r  si 

secònt,  secontri  =  secondo 

volintir,  Yulintir,  voluutèir  nr  volentieri 


PREPOSIZIONI 


Le  preposizioni  proprie  sono  : 

di   ::=   dì 

a,  ad  r=  a 
di,  da  =z  da 
in  =:  in 
ciin  —  con 
par  =:  per 

su,   Sun   ■=:   Sii 

tra,  tra  di  in:  tra 

CONGIUNZIONI 


a  ciò,  azzò  rr  acciochè 

aluiancul  =  almeno 

a  fin  ::=  a  scopo 

ance,  an,  anc,  eu,  euc,  gnes,  agiiis  =:z  anche 

aiicemò,  anciuiò,  incemù,  incìmò,  animò,  immò  =:  ancora 

anzi-  aiizit,  linzite,  Jiiiiit  =:  anzi 
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a  pene  r=  appena 

che  =  che 

come  =  come 

con  dut  chest,  t'on  diit  cliel  —  ciò  non  ostante. 

cnssi  rr  cosi 

cioè,  yen  a  di  z=  cioè 

dulà  che  ::=  mentre 

dnnce,  donce,  adnnce,  ndonce  =:  dunque 

e  =:  e 

eco,  cenone  ~  ecco 

in  tant  che  =  mentre 

in  snme,  in  sumis  =  insomma 

invece,  invezit,  inrézite  rr  invece 

ma  3=  ma 

mentri  :=  mentre 

mo  =::  dunque 

nance,  nence,  neance,  niance  =  nemmeno 

ne,  =  ne 

ni  -  ni,  nin  -  nin  rz:  ne  ne 

nnemancnl,  nnìenianco,  uiemanco,  nniemaneul  =  nulla  di  meno 

O   :=z  O 

o  sei,  o  sedit,  ven  a  di  =  cioè,  ossia 

ore  zr  ora 

par  altri,  dal  rest  z=  tutta  via 

par  chest  =  per  questo,  perciò  ^ 

parcè  che  zr:  perchè 

par  tant  =  per  tanto 

pi  tost,  pini  tost,  pili  tost,  inànt  =  piuttosto 

pnr  =z  pure 

quant  che  =:  allorché,  quando 

se  =  se 

se  ance  ==  se  anche 

se  ben  zzi  sebbene 

sei  •  sei,  sedi  -  sedi,  seti  ■  seti  =;  sia  sia 

se  no  =  altrimenti 
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INTERIEZIONI 


a  !  ■=:  ma  che  ! 

ai  I  iai,  ioi  =  ahi  !  eseìam.nzione  di  dolore 

aiiìt  -  aìfit?  ■=:  aiuto! 

a  ito  ri  I  =.  aitilo  ! 

arivióUisi  ■=z  arrivederci 

henusvlg'iie  =:  ben  vi  venga,  saluto 

brao  I  —  bravo  ! 

ee  !  cepo  !  ■=:  oh  guarda  ! 

cesse  !,  voce  per  arretrare  i  buoi 

ciò  ;=  di  !  gtiarda  !  prendi  ! 

coche  -  codie,  voce  per  chiamare  le  galline. 

crisées  :=  vedi,  heiuisvigue 

dai  •  dai?  =:  dagli  dagli 

dai  dafir  !  —  dagli  !  inseguilo  ! 

diuardi  ■=:  Iddio  ci  guardi  ! 

é  =  eh;  , 

eri  !  =:  arri  ì 

fotis  !  rz  baie  !  bazzeccole  ! 

fole  ti  trai  rr  comunissima  imprecazione  che  significa  «  ti  colpisca 
il  fulmine  >  ma  vale  anche  a  sio^nificare  meraviglia;  cospetto! 
per  bacco  !  accidenti  ! 

già  !,  voce  per  incitare  i  buoi 

gìò  =z  ohe,  old, 

guai  ■=.  guai 

ì  =  ih  ! 

\,  voce  per  incitare  i  cavalli 

mandi  rr  Addio  ! 

no  nstu  —  non  voi,  forse  no?  certamente 

nonio  =r  forse  che  no,  forse  non  è  vero  ? 

6  =:  oh 

oe  !  =  bada  ! 

cu  !  =:  ohe,  old  ! 

òns  r=  voce  per  arrestare  i  buoi 

ò  nio  !  ==  finalmente 

patron,  patrone  :=  «  padron  mio  ■»  voce  di  saluto 

pi  -  pi,  voce  per  chiamare  i  pulcini 

pò  fole  !,  fole  I  =:  per  bacco,  accidenti  ! 
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su  pò  !  -^  orsù  !  j)resio  ! 

tiò  -  ti<»,  ciò  -  ciò,  voce  per'  chiamare  il  inaia/e 

tui  -  tui,  voce  per  chiamare  il  gatto 

ìì  —  uh 

i\(',  voce  per  scacciare  il  gatto 

uf!,  espressione  di  noia 

iiòt  !,  voce  per  far  volgere  i  buoi 

uree,  esclaraazione  di  repulsione,  allontanamento y  disprezzo 

vie  vie  --=^  evvia  ! 

vie  -  vie,  esclamazione  di  m,otteggio,  disprezzo 

velli  -  velli  I  —  eccolo  ! 

viri  -  viri,  voce  jìer  chiamare  i  paperi. 
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